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Carissimi emigrati^
"Eco della. Brìgna” e al Quarto anno di età. 

Le vostre numerose testimonianze stanno a dimostrare che,mate
rialmente lontani "elei paese natio, siete smmpre vicini con la 
mente e col. cuore. Ciò risulta ancora dazi* ansia cu© sveco di 
ricevere il bollettino e dal godimento che provate nel legm,er= 
lo. nEco della BrlgnaTI è scritto da compaesani e ai nostri 
compaesani.è dirotto : è un vere scambio ai lettere fra membri 
della stessa famiglia.
In un mondo ih cui ci si conosce di più e ci si comprende di 

meno spenso che tale vicendevole attaccamento debba costituii■ 
re un motivo di conforto ed incoraggiamento- reciproco noi non 
sapersi soli., abbandonati , dimeni ics ti, ma pensati e seguiti..
iuante volte notate in voi stessi un senso di amara soliiu= 

dine anche in mezzo ad una moltitudine eterogenea per ideali, 
linguaggio,mentalità etcì Certamente in ouel momento nessuna 
piazza al mondo è per voi più bella e cara della nostre piazza 
di Lezz-o ~Ìuso.
Lo scopo del vostro sacrificio che tante volte mi avete nani= 
destato ai presenza nei nostri incentri è ben degno di voi. 
Sappiatelo conseguire con fiducia,con lealtà e senza compro= 
nessi.
Il luccichio dell!"Argent",lo slogan:n Bussiness is bussiness” 

tante volte abbagliano la vista sì da impedire ad essa di ve= 
dere le esigenze pìli nobili dell ruomo e del cristiano.
Una luce eccessiva può impedire di vedere bene la strada su cui 
si cammina.
Bisogna provvedere al proprio progresso economico e materiale 
senza però trascurare sueIlo morale e spirituale. Non soprava= 
lutiamo quello che deve stare in sott ' orci ine i
La professione in quella fede nei sani principi inculcatici 

dei nostri padri e da noi stessi approvati ed accettati,deve 
rispecchiarsi in tutto il nostro operato. Un certificato di 
Battesimo stampato su carta potrà servire'per ricevere bene o 
male gli altri sacramenti,per ottenere un ricovero presso rual= 
che istituto religioso,per completare determinate statistiche o 
per altri motivi. Esso però non è sufficiente a trasformerei
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in luce che illumini e riscaldi in-un menicio che vive' in una
crescente povertà oi veri . ideali „ ̂ Pe.r ragg, ungere " tale scopò 
che die a noi stessi serenità.e.gioie di vivere e al prossimo 
il benefico frutto di tele contagio occorre un certificato 
consistente in una vite impiegata Quotidianamente ad attuare 
' i pr ine ip i e va ri g e 1 i c i „ ! a le certificato è c ap a c e ci i ir rad i a = 
"re uri insegnamento accompagnato dalla forza e dalla garanzia
d e1 buoh esempio»
Così vivendo formeremo anche l'uomo di un vero cristia

ho infatti’ deve essere innanzitutto un vero uomo col proprio , 
corredo di buone qualità, il vero cristiano saprà tre sforma- . 
re1 la cortesia in carità,il rispetto in ubbidienza,11ecoortez 
za in prud enza,1a disciplina in mortilice zIone,i1 d e s io e rio
c!i conoscere in fede ufo.»
Auguro- di cuore <? me ed a voi che possi, amo oro seguire in tal 
senso'-il nostro cammino. A voi tutti porgo il mio fraterno 
saluto

:■ ' Vostro
Padre Frank



:l sacerdote parisi e la CHIESA DELLE ANIME SANT]

Dirimpetto la Madrice Latina c'è un vicolo intitola
to all1 Annunziata,che è poi lo stesso titolo delia Madri
ce; a metà di questo vicolo se no diparte un altro inti
tolato al nSacerdote Parisi”. ■ -

Tu 11 i  conoscono i  du o v ico lI, ma credo c he p oc hi ab- ■ 
Diano fatto caso all'intestazione del secondo,

Vero è che quando venne'attuata la toponomastica 
stradale vie e piazze furono intitolate a persone solo 
per il fatto che vi avevano 15 abitazione,ma 1'intestazio
ne del vicolo-al Sac .-Parisi fche non vi' abitàva>fu -certa
mente fatta perchè gli fu riconosciuta qualche beneme
renza e infatti la ebbe.

Il BaciGiuseppe Parisi,che era s t ato V ic ar i o F or a- 
neo,morì il 10 agosto 1751 e la toponomastica stradale 
verri e fatta sull a fine del secolo se or so;s e in que Ila 
circostanza,dopo circa un secolo e mezzo,si pensò a lui 
vuol dire che il suo ricordo era ancora vivo.

Le statue di Gesù, ilari a e Giuseppe

Il _S ac. P ar i s i , in punto di m or- l c . i.iivoc ò ì 1 P a tr i ar - 
c a S an G iu s ep p e suo "speciale avvoc a t o e pr ot a t t or e! : ; 
egli infatti ve ut ' anni p r i m a a ve va d on a1 o alla Madrice 
Latina dell' Annunziat a le st atue di. Ges 1,Giuseppve e Mar Ia 
statue che aveva fatto costruire a sue spese.

Scopo d e11a don azion e fu quelio d i e s a orre le sta
tue perche i fedeli a ve s s e r o p o L u. t o ve n e r a r1 e pia m e n t e 
e devo t a rrten t e e ogni anno ,per la festa del 19 marzo,



ve ni g ser o p or t a 1; 0 in processi on e 1 ' c on 1 a m a g- g i or e p o mp a 
e solennità'1 «

A questo scopo la Compagnia dell'1 Annunziata si' ob
bligò di eleggere ogni anno li deputati che bevessero 
cura di questuare elemosine e con gèeIle sollennizzare 
la sollennità e test a dell! Sud.Li Santi Gesù"Giuseppe 
e Maria;! confrati,da parte lorò,3Ì obbligarono di par
tecipare alla'-"processione vestiti sotto cappa.

La chiesa delle Anime Santo-

Il Sac « Parisi era inoltre fervoroso devoto dell?Ani 
me del Santo Purgatorio e per l'aumento de detta .elevo-• . 
sione Pcol suo testamento del io agosto 1751,lasciò 60 
once perché la sepoltura grande sotto la hadrice Lati
na venisse trasformata in chiesa da intitolare appunto 
alle Anime Sante.

Il locale una volta era stato magazzino e poi ri
dotto in fossa per seppellirvi i confanti dell:Annunzia
t a ; occ 0:rreve perciò 1 s aut or i z z a z i
mare in chic se ; autori Z 7: r■iziene che
Mone.Ma selli eoecsse il 6 decombi'

li 3 ■ maggio dell! anho: successivo 1 s Arciprete ■ Don 
Felice Cri se iòne y il Sac, Don dietro Cadami e Carmelo Pa- 
r i s i , : 
sari , 
della
dell’Anime dei Santo purgatorio che novamente- deve ab-' 
bellirsi esistente sotto la Veni le Maggiore Chiesa della

nipote del. sacerdote defunto,qual I  suoi f i .decommi.s

i i ì v  v irai' e-ino dace Irò A ì L ipmvi pn .tu  „ S lucci a ter e

. c i t ta  di Palermo-, di s Lucei-l c' d- 1  ̂ -J- 4- -s 1 -JL. U. m L. f.:L 1 A Chiesa

ì .1 a rinunciata de? Latini
verso la fine di settembre la chi- 

età et e£fermata o poiché mancava di a: 
Antonio Fucarino,inteso Simonello.donò

1 s a era contru- 
redi sacri certo 
oer quosto se op o
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siila chiesa due suoi ce usi complessivamente di due once 
e codici tari annui e successivamente contribuì con 4 
once all'acquisto dalla campana. - ■

Il primo cappellano fu il -Sac*badami che fece co
struire a sue spese la sacrestia c dotò la chiesa di 
altre suppellettili*

Nel 1817 la chiesa venne concessi, alle Confrater
nita di San Giuseppe per io sue riunioni o nel 1839 an
che per poterla officiare e suonare_éiajpo e' quando
verranno le camp ano senza lupe dimeni c ai e ■ <no , c cnc e s -- 
sieri rimaste in vigore fino ad anni non. 00? to domani.

La chiesetta delle Ani io e Sante è- rimasta famosa 
perchè in essa Francesco Bentivema trascorse lo ulti
me ore della sua vita, in quel 20 dicembre del loto usi or 
no in cui venne fucilato nella piazzativi scrisse,con 
nano Parma,il. proprio testamento che coreuti all'Ar
ciprete Greco Don Lorenzo Cavedi.

Nei primi anni del secolo, sia pure sai viariavente, 
veniva officiata,ma successivamente cadde nell1abbandon 
Issa ora è adibita come sede dell!Oratorio fareoechiale 
!:San Domenico Savioi

V ,/
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E'aigrsti cezzoguseri ,

er' r-irerso l'Eco lolle- frigna- siete e conoscenze' di ciò che
e vi ion o il o 1 n o s uro P e e s o •
Ore enel?1 io voglio porgere une notizin che riguerd pr oprio
voi omigrati. Nell 'ia S b L‘ 10 P c:' S 3 c.’ C c! , i jPe c x s e n o n t o n e x cc se e i
crosto,durente le xcric che siete venuti e tre seorr ere si-
l'o-abre delle Eri giie per risiereceie re j. V*osbri ce ri in •: 'n f i*p, -f“ [j <- .u ha Li \J
e pii e ìlici pei brovevo uno nettine ìn piez z e s p e rle co con
e 1 ero i ci voi, Si è tenuto -suesto di scoro o: cono me J- non v
alcun e foste d u m . te le nostre pere 2 nr.A y"i gz ;p si pees e X;e f o -
_L -L cò lureho poco lei priui giorni 1i -li. gosto fino si 20 e 21
d ulto s o c s s v.ì.r cm e i. Pieno oinvieco I 'of i e ris p e r o oLuci ì

re don ile e x i i.i 1‘e coii j -. o j'uiij.s en ?y ̂ G ..1. Crocìxics 0 /■*  ̂mi h
le xe ste si svolger o scopro nei giorni 1 . ! cui sìec o tuori
i jr i ez 2i o i u s o o 1-1 o i eu x gì* s r i n o il v e ;. x eì.IO IlioM ■? • g -i , : , -■ J- -■ma i sold

p 'O Xere divertire ;-jlx u 1 bri, u e m  r u.- oliC li b s noi pi-e c e osi-
st oro ,un? volte che venie co si m-os...-? lcho fos i e .Locele
C o x:"'co non è focile. coue ho detto eli or lì- 5 cbiere I State
1 elio nostro feste presene„ Ognune o loro he una ure2- J- ZÌO
ne do rispettore„ Conclusione dsii'orgocento è ste io ciò;
" Poi emigrati orge nizeereco une fes V S per 1 1Ecigr c‘ n u e 5
ve re giornate prò .duigrente) tenute d ■?gli cuigreti p.o re C Ì-
veri irei rientro sia co el prese e far ivertire gli it r i ,
COSI e nello le popol azione che riamo e j Tj g'!e Sì e si ruò ricor=
dar? ci noi concreiseennet” Prouopo j * 1 scisi Si o cn ì co=
sto e x ere ciò 3 ono ; r i ir Imo 1 crina ±!re nc o Di eie el i .
..ecco coue ci scrivo Pietro Perire : ,, <= ,m  cusuro sve v■S 10 "0 s P:
loto nell■estete scorse ci organizzo re i a feste d e11 i r;c l 
grent e , i-.x S u f re ìj :..) e ilo Ito u cuore '.li P ters i idra urr Vamo
-L e S ’G e , non solo per un mino ce de tre x. no 3 rci linercm- • : Uri
immigrazione e dovrebbe essere orni .-no un vero redimo 
reuìliere *
Con Padre Erenk m ab inco periste che c cve vsì r? , .i ~r  ̂ ] n in. Ec
dii■- Brigns in m<ido che ognuno che ri. C S Vs il vi or ir 1 e n ■?
me e conoscenza a Su SCritto onere r. Frrreo Di iliceli ne
cui ore ci debbisi1 (.) Gl e U Gere d 1 accora 0 C O r.le si dovrò fero *
c raccòglierò„.u sordu.
Ceri paesani cuiigrsti, in suests lettere di Pietro Perire s oro



- 7 -

esposti i motivi principali della festa:deve essere un raduno 
familiare e pretende le collaborezicne di tutti noi.
Le data della feste è il 15 Agosto c come nostra protettri
ce e la B.V* i-ierie Assunta. Queste è pertanto la notizie che 
volevo darvi,ed ora non ci rimane altro ohe metterci all'oc 
pera. Ognuno di noi ^eve essere promotore e collaboratore 
di questa festa e deve pensare come organizzarla„ Chi vuole 
manifestare le proprie idee può scrivere direbbemento a me al 
seguente ino irizzo:P, Pietro fascari-3eminario dioceseno- 
90037 Pi ana degli Albanesi (Palermo). Goal cercheremo di rac
cogliere le idee e nel aie se di giugno farvi conoscere il pro
gramma dettagliato della manifestazione.
Un caro saluto per ognuno,con 1*augurio sincero di in pro= 
ficuo lavoro e di ogni bene.

Papàs Pietro Lascari

um Calore
Un calore,una luce nel buio della notte si spegne, 
Un vento gelido autunnale,

L l'oscurità invade 
E il silenzio ■ impressiona 
La ' solitudine" tortura

SL. accende l'ultimo cerino^
il vento freddo non c’è piu,non può spegnerlo 
la luco c'è torna il calore 
ma dura un poco e si consuma

E il buio torna nero 
L la speranza viene meno 
Il sognare dà coraggio»

‘Pina Cala
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mezzanotte nella Parrocchia di noria ,ma Annunziati
riero celebrati la Sant nesso preceduta dall1Ore' di Adorazione,

circolo culturale 11 Alessandro benzeni11 le notte di Capodanno 
viene inaugurate con un cenone e base di Champagne e spincioni 
s con t r a 11 on ben eri t o d a n z a n t e per i soci e f a mi 1 i e r i ,

-2 vile ore li si riunisce nel salone del Collegio di Parie il 
Comitato di Assistenza Parrocchiale ’irc!pa' Giovarmi XXIII",
Yidne aumentato il numero degli assistiti.
Alle ore 14,30 accompagnati-dal Parroco Sac. Verecondia parte 
il secondo gruppo dei .Chierichetti per Palermo per assistere 
.a 11 a esibizione del Circo sul ghìa celo di rio ir a Or f e i , :

-3 S i me ci e la p r i m a neve sui mon t i circo si enti,'
Alle ore 13,30 nel. Salone dell'Istituto ''Andrea peres",a cura 
del Club- 11A dbnzoni " , ha luogo un ; teatro-inchiesta , La compar

ir ia t e a tra i e s tud end e s c a di ai a r ì n e o presenta "l'uomo dal fio re. 
in bocca " di Luigi Pirandello, segue un dibattito sul pensiero'



pirandelliano, i,operatore c lo studente Di Marco Piero.
-5 Alle oreI.9,3Qella Parrocchia di S.Nicola he luogo le Sacro 
Funzione con lo tradizionale "volata della colomba".
Scinniu ritta ritta..

-Alle ore 20 nella sode della Pro Loco ha luogo una conferenza 
da parte della Dott.ssa La Rocca da Palermo. Parla sul COPS.
-6 tengono appesi i manifesti per la prossima rappresentazione 
carnevalesca del "Mastro di Campo".

-Allo ore II una commissione formata dai membri della Pro Loco 
raccoglie per le vie del paese per la manifeslozione del "Mastro 
dì Campo". 11 tamburo dà il caratteristico rullo. 
t7 Alle ore I6 nella Parrocchia di S.Nicole* suonano le c?mna = 
ne per avvisare l'inizio della novena di 3. Antonio.

-8 Allo ore 16,30 un triste suogo delle campane comuniCc alla 
popolazione la morte del nostro concittadino Rev.do P. Prence;? 
Cuttitta dell'Ordine dei Prati Minori Conventuali avvenuta a 
Palermo nel convento della Basilica di S „Francesco.

Ci riserviamo dare nel prossimo numero uno estesa biografia 
dolio scomparso.

,-9 In mattinata viene smontato in Piazza .l'albero di N?tale.
-ÌI PALARLO: alle ore II nella Basilica di 3.Francesco hanno 
. luogo i funerali per l ’anima del P. Plancesco Cuttitta. Piene 

celebrata 'le 3. ri essa sole nn e da r e a u i e ut dal R e v. P a d r e P r o v i n 
ciale. Assistono al Sacro Rito:Sua Bccellenza. Mons.Giuseppe 
3? è m i  c i a r o, ì 1 Parroco Sec. Verecondia-, alcuni, familiari de 11 ’ M 

. .. stinto, e molti fedeli.
-IO Alle ore 15 nel Salone del Collegio di maria viene proietta 
to per i soci dell’Azione Cattolica il film spassoso • Allegri 
passa... guai".
-Alle ore 16 presso l'Istituto delle Suore -^esiliane na luogo
una accademia scolastica secondai il seguente programma : 1)a1=
1 ' o nb r a * d e 11 e r os e (suoi a t a e A mani) ; 2) no vendetta di Gu t runa

. (commedia in 4' atti)-.' ’’  ̂ T~ ^- „ ' Intermwzzo : no scc-x-pone ,
Ir? notte scende, oi barcarol del Brenta, 3 )  Le zufolata (suo

nata) ,4) La zotica (scenetta comica), p)1 Balletto vin thè 
Sumuortime) ,6)Zimbumbun (intermezzo) ,7) Le poltrone infernale 
(scenette comica),8) Tarantella calabrese,9) Canti ([unte Rovo- 
so-La igondola-Viva la gente).
-12 Si legge og.u. nel Giornale di Sicilie lo seguente nota ; " Ri 
schia ci morire una bimba di cinque anni,rima sta vittima cu un 
banale incidente. Si tratta di Francesca Cu zzo,via SS Crocifiss 
58 Mezzojuso. La bimba è caduta malamente mentre giocava con ai 
tre coetanee,andando a sbattere la nuca con v: ..y.enza. Rimasta 
priva di sensi,la piccola è stata trasportata a Palermo,alla



-r,?; e->rèi? realee dell' INviL , do ve^li è sta te riseontrata la fra. 
re Càl_c oase cranica „ IN stata y reoveretà con una prognosi di 
sirte giorni,me con riserve sulla vitaTI. Si tratta della nostra 
cosparsane Cozzo" Francesca di Biagio e di Burriesci Giuseppa. 
5eìJ_e ere pomeridiane inizia un carso di dopo, scuola statale 
gestito dal Patronato Scolastico di vezzojuso. Insognante c 

la arenerà veurici Giuseppa ^aria .
-iw -.ile ore 10,30 parte un corteo di macchine per Palermo per 
I- -atrimopio della nostra compaesana Lomento Pietra di Pietro 
e di Pe m ie i a r o Po r tun e t a residente in V i a X PI I no ve udore . 0 on= 

trae i.at limonio col Sig. Là lumi a Francesco da ^empofelice di 
Pit-Iia.
-nlls ore Ib,30 nella Parrocchia di S.Nicola hanno luogo i Vespri 
in onore- di S.Antonio*
-17 --Ile ore IO viene portata la tatua din .Antonio davanti 
ella Parrocchia di S. Pinola per la benedizione degli animali.
Si d presentato Qualche a pimele accompagnato dal padroncino.
Verremmo suggerire che nei prossimi armi vengano benedetti gli 
autoveicoli. Non mancano gli spari di mortaretti.
-.-.Ile ere 15 nella Chiesa del Collegio di marie ha luogo il tes= 
sere mento per i soci deli * azione Cattolica della Parrò c .Lic- di 
Parìa gl.uà Annunziata. Sono presentì il Vicario Generale 
-apas Varco" biandelà e il Presidente Diocesano Dott. Sa vario 
Li Cauli. Dopo la recita del rosario,il Vicario Generale illu= 
sera ai presenti il :signòiieato e il valore sempre valide del 
trinomio :Preghiere,Azione,Sacrificio• Dà il saluto a nome del Ve- 
scovo incorso-piando tutti al lavoro di apostola te. tuindi il 
Parroco- Sec.Verecondia consegna le tes-ore. I soci chiamati si 
avvicinano ali’Altere,prendono la tesoora c la baciano unita= 
mente alla bandiera. Segue la benedizione Lucaristice «
Nel Sa Ione il Dott̂ < Li Cauli esorta i soci a ci essere come un xmo; 
vo lievito in mezzo alla società di og.-;i. Il Presidente- Parroc= 
chialo Sìg. Salvatore Vili tallo indica nel Vangelo le via che 
tutti dobbiamo seguire se vogliamo veramente essere degni delle 
nostre missione. He indicato nel Vangelo vissuto il vero rimedio 
al mele che oggi tanto dilaga. 11 Parroco Sec.Verecondia rin= 
grazia il Vicario e il Presidente Diocesano per il loro profi= 
cuo apporto alla Funzione della consegna delle tessere esortando 
tutti ad essere luche che illumini e riscalvi. Concluso- il Vica
rio deaerale r a Udendosi por il numero dei prosenti.
-le Lascia -oggi la uogreteria Comunale di Lezzojuso n  Dorr.. Giu= 
seppe Di Veggio nominato 'Leggente alle Segreteria Comunale di 
VisiImeri» Viene sotituito dalla Dott ssa Big.na Aida viaimo.
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Rivol._,iemo al Dotta Di Maggio ■ 11 nostro soluto e lo 
illudine per 1?' Su? collaborazione interessante,, ed

lo erra r-re-
1ÀC o ai,

Brì&ne". Allo Dottasse Alci? Giaimo' il nostro augurio che possa 
svòlgerò il proprio lavoro a vantaggio della nostra pop ola = 

olone e coir piena collaborazione de parto del personale tutto 
del Municipio 1

“Ah Alle ore 9 noi locali del Kunicipioha luogo la prove1 scrit= 
tc- doi concorso por titoli ed esami per il posto di Guardia 
i.'Unicipele 0 Concorrenti ' sono'; Campione Gaetano ,D 1 India Giuseppe , 
iterai os i'rencesco, Corticchia Pietro, li.ere prescelto il aeguen= 

te rema:!Til candidato,premessi brevi accenni sui principali ser
vizi'comunali, parli piu specificatamente lei servisióidi po =

uroana,
■23 Allo ore 9 5dopo la S.Lessa.nello Parrocchia dì Maria ma
Annunzia vengono distribuiti f e d e l i  i  t r ad iz io n a l i  coir
fotti perla festa collo Sposalizio dì S .. Gius eneo. Comincoranno 
nella settimana prossima."i.Mercoledì in onoro di S„ Giuseppe" 

ivoi ‘ locali, del municipio ha', luogo la prova di dattilografia 
per il concorso di Guardia Municipale„

Pesta in famiglia presso l'Istituto MAndros . Reres11. 11 superi o=
-riJ-i A i ■ ri iJ- h P.L
1lo oie

nijil 0 ,Q C 0
uu; parie
lìir] ia mo

a o o o ■
17,30 nei Salone dellTIstituto( ; ̂  

ondo il

1 il suo onomastico 
luogo,un trattini-

tener. r programma :■ PR1L.P ile di
Canto a ugurale,Scherzo-cento,r r OpO
insilono-h a r z e 11 e 11 o , h i n x e r a - c a o-Pr!

comic; n- Jvon Mino Manfrodi.„Tent 0 T) 0
P.bG UiiuA Pì'Ul'.L'Iìj ; .I.1 ILi'i ; dia ceravo . 1 1 uomo che l^t"_c, con Dio/
Regi sta dei t r e 11 e n 1. <.lento (non del xi 1 nV. 1 d- y s L a r o il Rev
muoì e Guttitta, Sono presenti nel salorio le va rie a ut or
1 11 st . dolio -muore A;esiliane,numerosi rc erariti ed la mi ci*
? IL uni zia nella '-Pio

ba

de! Crocifìsso la novena in onore della
me cion. ;.j c1 !T nvy c nd oloro T!

27 A.11, 0 ore 2 3 un t r i ste suono r\ i camp? ■vp r i  ’ip nunzi a la mor_t_ d  r- b  C- C-. t.

noe t r■o c omp1 3  A sano T) r\ i. ^ corino R ;-f i aole . di i'3 S3naie e di Amoeco
Ros ex‘la ■70 vv n ut a a L egne no . a Li 0 ’o ulto 0i un invos timeni 0 auto-

moli l i . sii oo

Jrxv o v a r h a nn i od or a tdìj 0 3 3 i” r» aU d w Oil ri LÌ 0doo Ro sa ila o

pi a j ...l o oro A.p5A-p ne 
luogo una conforonz

iì

locali del Club 'Alessandro Manzoni" ha 
tenuta dal Brofh

non
In Gonna io 
giornate'piuttosto primaverili.

Gianni Riole sul toma 
ito •

avuto tempo piuttosto vario. Si sono avute delle
emocrasia in America " Scraue un dibai

VAilg Vengono 1 -n
c” ' CAegli Abruzzi cI
.Lj 11i corso la s1 3
c a ist ;irie d i la voro

la veri .cremazione al 1 v m - hu-

pgpG/rii
)e di Piemonte con un 
.mporto di 7 'milioni «

rr
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I n i z i a n o  i  l a v o r i  d i  p r o l u n g a m e n t o  d e l l o  V i o  d ì c o i ò  d i  m- . r co  
( C o r t i l e  - ^ e r b a t o )  , i  l e p o r i  d i  s i s t e m o  o l o n e  d e l l a  V i s  G i o v e r a i  de  
P r o c ì d e  ( i m p o r t o  d i  2 m i l i o n i  e  3 0 0  mi  l e  l i r e  )  .
Sono Gusti spediti pii inviti per le licitazione private dei la = 

vori per I rempiamente do 1 'Edificio -Scolastico (importo ICO milio= 
ni)
PEli^IO;

‘I ,aie oro 12 hanno luogo speri di mortaretti.. J a oca.,emione 
selle prossime festa delle madonna Candelora*

a l l e  ore Ic.pe nella Chiesa ■ ol Crocifisso hanno lue; ,o i
V 0 S pa ì  in onoro 1della '11a o o n

A i.j.. j.O ore c 1le Porroc chip
]PO;,G■ la £ r ̂  r» n Funzione dell
1 e o r .A- A5pC n.oliLa 'Ghie s a ri o
Cessa Sol onno in onore :delle

j r l i l  i l  U U Ej J- c

A l l e  o r a  1 2 : s p e r i  d i  m o r t a r e t t i

a l l e  o r e  1 6  le- b e n d a  m u s i c e l o  p e r c o r r e  l e -  v i e  p r i n c i p a l i  d e l

. i l e o r e

■i i o o r e

e-p (ni 0 cjù> »

. a i e or- i5 nelle sala etiipue al Santuario delle Madonna 
dei ••'.iracoli viene ‘ eletto, durante una riunione dei membri.
oli a Coni ratorn ita de li? -  ̂P n'a; "' c' 5 11 T;:U 0 V o Comàtato oi
■f m, ci tea, .ia menti ; pr5S1 .A pn -p.te: .d o _LI OLI0 GÌ. o vauni ai .idi e tre ,
Mgr:orieie : h a: p oli Gl u.G O p se fu 1are trA 5 itsr,'Pii -agiunti; a
li GiusmPpé di A tal e-, ■elione Gic :■ nn,i fu' G::m . £3 (3 pd 0  c  *], hi a  a

o i e Frane O S C O i l 4 P! 
_L O C v a co “n  n-, J_ v.-' * Cri;m:in i . an c;■ V i_lippe■ dì Vr-trnce

scoplunzerì .intonino di Vincenzo,Popes Antonino di Cosimo.
al l'io va no Presidente 

Ilo vanni Pollone vadano i mimliora. eue,um eh/ parto di 
ho 'Polla or. 
parlo dovere 
al Comitato 
seppe.e la L

periodo- di presidenza. i.a co spot Leo ,m 
suoi membri oc.rà ■ garanzie 'di un proiic 
;;io del culto al oli a Mal onna 1.1 ai Cirac 

Ile oro Ibmm-1] 'ufficio pa -Tacconi ./lo bailo Chiosa di 
Annunziate si ■ riuniscono i confrati a //■■ <;■

ino di nel O  \ - ̂ r - tr o . -a nr
no vada no i mip lì ori a un
■'-■"'TÌ >■> o *■- n c_i_ o e.:o sic UI i "CI c s
con 1? col j. a11 b o  ia aI ota a.j. i
Un a u:puri o va o r.cb o al

rn titud ina1 por Q Lante li a

■aro ioano
ì .0 0Ape:

oro de po'
dura1n u o

OOaPL u. io
■\ T  C ' - .  V 'J ̂ a v

a

JC le hj. J  '  :  i l- .-  0.1- \ J  —

zinne della lai ■ VCuic LO t jJ L ' _L j. r s*o r ì a ?l: i£o imo a .a. X 1 Ia' a -r "a \ ) arie
e dato 13 roseiConto d eli ■' -a±- .!-LO; ■> vita svolta si m -■ ' "S c } 30
no. Yungono-1.is.trib.uite è»i. presenti ' io canLC,lo ben od. (atte

nel],a mattinate 
'■.ilo 01 € 7,Ip inizia la Processione dell.

(I),d 'tesoriere a i mi s  s 1onario Pennaco h io Rosa rio
vo il- nostro rinprozia aonte ber la s -i -.a A- v' -L u;.. 1 S Volili

-ulU: all-
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ibGLe ore 1 9 , 0 1  rientro dello Processione, hanno luogo i giuo= 
chi artificiolì *
-3 __-g.le r \

u re b ,nelio ?ecrocchio di ne rie G :-ne urrunzirto vi G
n e c-,-lebro te lo Lesso con lo benecliziere aell0 golo * V-;rrgono
ben e i■ e bti ì o , = cuciiuroed i 8„ fotti e Gistribuiti in on0_ p  , n i 3*
Pio;■io •

-,,i:. 0 ore 90 3 , in occasione bile chiusure -1 f'U Ilo f os0 0 dàol=
1. i  a

„ u iino Co nelelore,hanno luogo spori r - :L rortor tri *
-4 Alle ore 12, 30 code le? primo neve .  Si s-'p.ih±? o °ber i]_ n uavo

locolo bll'I -iìpOsto di Consumo in Piazzo T  TU ’ ,ì.bort 0 I *

-3 ■■ rutt0 le stro d e ■ sono coperte dì.neve coT ! 0 rend e loro
dsi.. piccoli Non suonano le grosse c o up :nc dell n ,g UO .! or=
r 0)Collie o co uso deliz n o v e ,.

i‘j e1 Gi orne ie di Sicìli C’ di Qg gi si log : -0 C Sn 'NU ilero si p ;■ 0 6
dì fino nzi omento,per u*C1 compì esso d i b 16 r. ; 11 io rii ì-te"si ri
ri r- cono ne 1  programmi .3 i- rifo m a  , sono .sto ti c P ro va ti de 1
Co m.ito t o . d ei Ministri P er il Me z zoo;iorno » E ccol i 0 O 5 , , Un p
■ :'Vi 
t J t to; d i 0 ubuletorio in favor e dei" Con un e gì“1 M Q zz 0 d uso per
1 ’-inpor to eli 28 mi l ì o n ,i ii
-7 a 11& o r e .r6 nello s 0e .-jv.j . o  u  e x Club, Man.zor IL Ven. fó on o' prò rei; t
c c o no.o J -  -

L i  U  b t e o o 1 Po rr ec 0  G 0 C  r Vereco■ndi el ] _ e e
i  c 1n o sìtivo

ul

su LOLSDES ;
Alle, ore IS-,nelle s d e  ielle Pro Loco Lo luogo uno riunione 

ibi soci- Vendono’ accettati'nuovi soci eoi -spero voto il bi
lancio,: „
.èlle ore 16. no Ili Chiese' bel Crocifisso ho luogo il tensore^ 
nonio dell' azione Co italica dello Parrocchia di S. Nicol e.
.. ’ presente il Vicario Generale ionie ! Merco nandolà-
:p0 un ; fune ione li1;urgica,il Vico rio Ge neral G espori. o lo fino;
gé Eì ’ o zione riV Cttolico che con <r; c-te n e ìff end e ro 1P
ilegno d i D i0 ■con. 1 !esemplo e con. lo, pO f—i Q x * Lo -:,3 lo leL> U 0ro
c0U lo miai e il V-,:scovo Mone.' Giu.seppe i '• t - j. -:f■mi cioro C 0ni e7?bì h1
1o n Gì-l fri a de1 Pr i (0 1-103„p 'nzi one Cr ' P L■ G1 iC 0 Por‘T 0cch.i-ble
.Gip. Giuseppe Tavolacci* Dopo .! benedizione Eucaristico, 

- l'b-nisistente Popàs Francesco masi procedo olio distribu- 
zione delle tessere ri soci*
LGl Sa lon e otti guo cJ11 0 Ghìe;so il Pr OSidGr1 u G G iU S p 1>e dìo vo
10' c c i rinprozìo O cih o i1 v o:,c■ ovo per lo di:iucio chi..ago lo
colio boro zi one di tutt i oli ’espleton erto d •1 mouGotc> ♦
11 j.\ ji3S is bent e PO p ;;i 1iO si ricordo 'che le? missione _,u .. -T _
_Ll ;. rr -ione C a t in 1-i a» • oJ_ ̂ c ' G r,U£b.lo d. i corco re le peccrelie Si .ar-
rito e di cereore cuoi figli prodighi che vivono lentoni 
dolio coso poterne, Duinii il Vieerio Gcnerole nostro il 
suo coppiociuento per il nuooro e lo buono volontà Gei pro= 
s ent i .



— _ il- oro oggi
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00 _1Z_ C;

pediti biglietti di invito
-1 5  —

rte delle Pro
3 0 ̂ gi_ • oe i scrizione+ CA,'h•_tFEV Ei rr\0:dico VCId r fvojAfi
:30- u -L>xnonic ciT fé-bÌJrei .•'nE' IhVI 1 1C ore 1-h 70 nella
■ ipa1V di he ZZOJ ns 0 avrà luo 0 1j_a t;̂  ,.p a L cr Et _Lzionalo aani-'/ì-rl- :• e. ilevalosca gìL KJ1 "h Cjtre di cì'1:ipOM» •La PRO-foco.
un cc -p■e 0 forri t0 g -i 3 0 u ; "diti pie Vn  : Parisi

n _:rico,opitsieri Ciro.boriisi Selvebore,Bisulco EeIvotoro 
bufere angelo, vengono distribuiti biglietti di invito por

v - -iloTÌS che av ra
■ -- * ; - ore J_r"O ,30 •a'rri

p a m 1 3 lU0 Ra n s i n
fcO S " aria 0 Rob erto
O- - i inizi<? la rafe

be evri luogo ' il 21 p.v. sF or; 2 1  r

m e  scolastico e cura del Patronato Sco
lastico* Vengono assistiti ISO bambini in doppio turno» Aiu- 
te dirigente è le 3ig.no Inse Burriesci Carmela,,

- —-- Porte og :i il Clero delle due' Parrocchie per'partecipare 
ed -m giorno di ritiro - e .■ Piena degli Albanesi in unione egli 
alari Sa cerdoti della Eparchia.
Cahhic li guardia alla Stazione dei Carabinieri. Il .Brigadie

re Erio hannucci lascia la Stazione, CO, perchè trasferito e Pa
rer .,c cosiy Comandante; della Sruadra.' di Polizia Giudiziaria „
*iono sotituito dal Brig, P,'ìrentieri .nido proveniente da Co= 
rato C^ari). Al,Brig. henrucci vada il nostro ringraziamento 
Por- la sua attività svolta nel nostro paese. Al nuove Brins
erire vada 1'augurio di un la voro sempre più profìcuo per 
l'ordine della cittadinanza od il nostro benvenuto.
-Ih .olle ore II il caratteristico rullo di tambuco avvisa 
I ' a v vicinarsi ■ ella ranif està zi ori e del ha atro di Carpo «

-il Per tutta la notte vi è stata A iogpia continua con lampi 
e tuoni, : '

-IG Alle ore I7 si sento nuelche sparo p-,r l'ormai vicina 
a ni f e s t zzi on e ■ c e n i e vale s c a .

-Ih Alle ore' 1 7  nel salone' del Collegio di rrria viene proiet= 
tato per x soci dell'Azione Cottoli.ca il film: Il figlio 

rapirò »
- -In aerata verso le ore 1.9 vengono collocati ̂  t,>caratteristici 
festoni lungo il corso .VAErì^anuele e per la Piazza umoorto 1. 
-20 Viene eretto 11'..paleo pèr ■ il "destre di Carpo" all'inizio 
della Via Dario Battaglia ira la sede dell1A.C. V Cristo Ae" e 
le sedo della Democrazie Cristiana.
-21 Bello varie Chiese viene appeso un m nifesto con la se- 
guento iscrizione; Il giorno 26 Febbre io,ricoriendo l'errxver
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sario delle morte di Madre Ma crine Raparelli alle ore 16 nel=
la Chiesa 
fradio dell'

LÌ. 0 1 0 0̂ ,
anima

Crocifisso,si celebrerà una S.Messa in 
benedetta•

;uf=

Alle ore 9 arriva eia Palermo' un pullmann con studenti venuti a
Mezzojuso per una gita e per assistere alla manifestazione
del Mastro- di Campo* . :
Iniziano o0 ,;ì nella Chiesa del SS. Caocifisso le Sacre dua =
rent'Ore che si concluderanno Martedì prossimo,
- nlo oid: 14 i' uaNÌFEST^ZIONE DEL MASTRO DI CaMPO 
Attorno alla Piazza vi è molte gente. Il tempo non è tento se= 
s©eno. Cade una forte pioggia per un quarto d'ora e ritorna 
poi il sereno. Gli spettatori sono armati di parapioggia„
Dall1 altoparlante vengono tresmesse danze antiche,inviti a 
sgombrare le piazzetta antistante alla Parrocchia della Annun= 
aiata già ingombrata di macchine, anche lungo la strada che por 
ta al Castello, Davanti alla Chiesa di S. Nicole dirimpetto al 
circolo Soallitta abbiamo la tribuna* per i giornalisti.
Fra le A/frìC comunicazioni abbiamo ascoltato l'invito per il- 
veglione dì queste s.era, C'è insomma un'atmosfera di allegria 
paesana. Sono molti quelli venuti da Palermo e paesi vicini.
Ed ecco i nome dei personaggi e, interpetriì

PERSONAGGI 
Re
Regina 
Dame

Ambasciatore
Ministri

Mastro di Campo 
Corazzieri

Mori
Tamburinaio 
Mago
Maggiordomo
Ingegnere
Barone.
Baronessa
Fuochisti

Volatiti
Giardinieri

Garibaldi
Pecoraio

INTERPETRI 
Barone Paolo
Sig.na Riggio Rosi . (Palermo) 
Plescia Rosi (Palermo) 
Galioto Licia u
Tripi Sai lina "
Ferri Laura 11
Ferri Rosalia- "
Napoli Giovanni di Antonino
Plescia Salvatore (Palermo) 
Fante Agostino n
Musso Piero . "
Tripi Luigi 11
Terreno Nunzio 
Visocaro Dimenìco 
Sgroi Epifanio 
Di Grigoli Francesco 
Giammenco Giuseppe 
Schillizzi Umberto 
Corticchia Ciro 
Santangelo Felice 
Reres SalvU jore 
Corràt Alfio 

Valenti Giuseppe 
Visocsr© Mariano

Visocero Giuseppa 
Calamita Antonino (Misiflaeri) 
Serene Salvatore 
Bellone Melchiorre .
La Barbera Andrea 
Arato Pietro 
Guaimeno Pietro 
Carnosi Francesco 
Barone Vincenzo 
Meli Antonino
Ìì es gì Vi

tij

?



ì nel= 
i -suf=

: liuti a 
ne

ua-

co se= 
rns>

ìnnun- 
ie por* 
:to al
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imo)

uno
imo)

3ri)

JÈMÉT U  ' '
pax -j 
ffiSX'OSx 
asSfi'C' , _  '-»•  ̂ W

x 1? volo 
henestrello 
ilr vicende del 
i a 11opariante . 

1
: ile

-Cìtì I! .

-li
cori’ e o S e1ve tene 
Albero Ire n cesco

"Piastre di Campo" viene illustrati 
Vendono distribuiti sì proserà 

1 pedine che illustrerò le storie :i: 
oneste veramente e ...girevole.

nu-
"P'ia-

-LA ;ltempo tutto 1 proceduto bene 1 Vorgemmo
gl ~p xi pr 0ssin0 annc venpc* crurnenta to il num ero Ael=
e pi&1le vc:rie et uAasioni (bal 1i coll' epoc a V ptc - » ) •. i p 1c cadut a 1el hQ3tro di Ca mPO.o nastro hunu li£'
de 3_l_Ur■•ma :Au1rsi no LI0stante Ch.e a bia sup erat 0 =i 20

.O,,Xa non poch i nrii * 3r? VO 1 e stro hu nù 1
eli iO coni ihVtture X stvito gene ros 0 o .Dopo la m■ani f esta =
nue si ri 1-\Jira e i 5-10vanì s i pr rhpcra no al vopiione i
v hhiLT_LOrlaJ sì ha une la.1W partOCipa siorno 1 ; . 1ovani

oveni o II co- p1iZ, C's0 M The la tin lo ve-r " lì 'rh\jL c1 a; ̂ 'Coria
•—: —. —

Wi'xlr a" - _1 - X
CoTz _ io :
■ T1?» “ ' " "I7

belli con i veri ritmi moderni, Rimpianto 
ndi Cli* vant'enzi hanno superato i 3^ 
uro. o , contrae anzEg. „ . . dì,.idi
.per- il prossimo anno il reset 

l veglione il■■ cui ingresso seri

) Li i,' U ^

. ai . - io
.co "

ore5assicura che ver- 
riservato' solo a- chi

èTxr -ì_i co1 Tì 1 L±-irto il Oo uno d ì 0■ b A . L tingr e s so sarà gra tur
O X. -r Z? C 010 ro che 3 cranno : c . - 0 mp? ?.natX ,-Tc 1 risp etti vi LiOli'ni .
"rf_T 1 - \a 1A A lgliane vien e elee t C jTre:ilo?.' CjARi'iEì ili 137 A iit-lia per

SCE? fiAî ' simpst lei ssima Slgo na -iLO si 1Dis -?ic cui vi ene of ì erta
7IZLX C C • a e 1 j' 0s c in il vegli or:i c s“t prot ree fino all e '1 del

line te viene smonta ■£> il palco del Rostro di Campo*
iato ha luogo la Funzione-arrocchia di nari -■LLii-. LA. li ,

ingosizione dell; Caere Ceneri
che terminerà imo Do=

1 X' Ci —
Inizino nella barrocciai? le Quarant'Ore 
Amica prossima. (Gre 8 ,30 lessa di esposizione- Ora Ih 

sic? e deposizione).
—11 e ore a , ,Q arriva il Rcvnio P. Vittorio da oelo-mi prove— 

niente dal Convento dei Cappuccini di Castelvotrano per lo pre= 
cica delle Sacre Quarant'Ore.

__ cura 6 e l Fa tro nat 0 Scola s t ic 0 ven gono g at i 2<?i> oa1c d i
a 1  o mbin i b i SO; jno s i  Gì e I l e scuoi. e e l ©melite XX -
I l o 0re lw no I la n h ìesa l e i Croc i  F i sso v ii ne e 1e ra- Lr c un?

O O Aa So 1erine in su l f'r a g io c ic li X R e v . me re MacX* j_IIX .Li ,T r:r e l -
c er i l 1° a lìn ìv ers er io  de I la niò rto . L : ne 3 3 h; v i enCd Co l o b ., j- -, i. be’

t ItonC*; Po m i e ia ro i l  ' Quole : d opo i l V- ri a i ”• A- ° , ^ 0Tt  a 1 pre
T a v a VXPe 1T:' 'pro hr i . o a a A l -, .1 a' L im it a z io ne i i-j a :■re cr in C' .
-do0 s] 1 ]'j. :Zjc; ha 1n.d ì C T ■o ne I la o r i  o i l s 011 no 0 o r i io ne
ex c o n3OHte ■. ! 1 ”p ex S:e re  -da m e Sta va l l e d i la  c r i me 0 1 a i  O—■■ 4— r~*A m a e c r i c e v Q T1 X ,1.1 pr emio de l l e noe tr e Ir-1 ch e «

1 ' ; o r G d j 30 nel-la Imc r o c iehi a ... 1 ilL: X P c: . *hic' A, Li Llui j. 1 h c

>■ Gll i e t i x..; t?' u ria i.• G1 3 1 di su fxm Xo r>-'j P 1 < ■ ■■ rj IL v :IC'1 ^ i l J •»- A\T . Uio

.re: ip-:c,di::o nor] G . hi..colo I; ' di_ a c o nio in 0 - C c: S 10aie del V a A a,i ver
Po r t:?lla riorte.

. eJ_ ! 'd ij-1'.o di he: bar :. io Sì h'muto Frenid o in \r \>aso con p io-,,i a
u,d O contìnua . r --uo t 0 PIOSlV la coralera ch e d ?' alo:a mo
partivci alle ore :Ip  p;.-rt A 1 0 ore 3.3,30 LLLJ e rrivo in 0:ix' 3 'C ■
r Xle o17o 1 p .
L-_VOhi ; DaA A T .L̂l .noS a?; sore ( 1 V> ̂li.le :hario P 1 a n\‘i LÌ1 3 ’Uo ve10 . /ono i'ìr=
X ht i d.t o m e roti conceTn nti il : Linauzza meratc :— % i \ ̂J ■" g 1.22 7 . I d i por 1 Via Lo'nto Vecchia" ^

-■1 7 -88 5.000 p e r 1e '■/ iC -- A » .Rocco e Ug• nii osssi o

■ '.-{d hdDIx-.ì'jAo i i.r. , n -.J I N' s_ mì-VilaNOI,,i j 0 e a L.i 1 CJÌ v J jil mRK0 DQ
U ì  od0 VILhj-, gLa;ZÌO 4V.OS.Ì_r0;.vOlii :REGIOXi aClJ J.F1  ̂ ! i.J xzVORI FUDIIbj A C1

ilVOLIT4T.i-iO LL ’ KLAlmo TL :joSUO .LlU ' B.lRLz ih UGIJRì :o u- -1j.'d ih
— '\J _ L _L \J0VGSCIi ,ìajìT,1',0 DAI U0n-,_L ÌZAiiiiPT z aaL oDO v r ,"p0 Da J .min X -
il( ; : 7n .v V minivCoid0 .Il AL j.; vor^to;RI. ,1A J.lCXJ.a s:ionQ:
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in guo rre son ig l i e e un secr ipentc '
in pec o invece, è un vulc eno spento *
Rortc; per emblema un bel ■ urieorno
&  non disdegno no r I e . p este e l  forno

ej
S:
c
cì
! _ì. 
0 
c
I
i
&
i

e



11 re che è un grande spadaccino,
non è inf ericre al suo antagoniste isuoni o s...rride sembra un biricchino
■me 33 s ' arrabbia è peggio d 'un rogIBI aZ: i _• —rato il pugnalo e spadone
e con lo sguardo,di tutti io un ocecone.

5
l’arte ripa ur grande capitano
il ocr a rr ante dell’artiglieria ;
non crade in nulla e vuol toccar con nj v n
e ri 5 sempre all’osteria.
borre sol =i3iio con un occhio
pere! è l fehvro ili servo pel male o Ì ( .

o
Vi pr ere e parvo - roba una bendeoci
che serbr a la siuedriglie delia ■■ior1'J : ;
ce urini no coi piedi e con le tra-c ie
beote -i __x aaie por la loro malasoree -
Sono eneili della banda rei foderi 3
celati ioree5da Gorgo Littorier

7
.de. e cC 0 ^ur Giuseppe Garibaldi:
(una suonamura in cua sta loti _ hm /
che è  ̂̂ulto de picciotti baldi .
venuti crodo,da Caitebellotta.
Imbre c c j_ ano fucili a 01 lettoni
e and O 0 S ono camicie senza bottoni.

0
Si voU e anche una baronesse.
pinna e dama dell1 aristoera zia
che non si degne di mangiar cerno i - 3 3 u'
perdiè le ha promesso alla sia.
Il rerito che è un barone nato.
mangi a tutto senza prender fiato-
c
Si e...mira anche un grande ambascia to:; 0
che so mi glia all ' .arcangelo hìchele
deli1uree ita sembra il salvatore
re non saIva niente perchè iniedel e .
Cavalca un cavallo bianco e nero
che va al trovtc a tempo ni bolero -

10
ne cuoi che più hi tutti ci abbaglia 
sono i corazzieri del grari sovrano; 
inps^oioiio ovunouo la battaglia 
renando a destra e ouiiidi a rance mano- 
muniti sono d ’elmo e corazza 
e lanciano confetti nella piazze,

11
..oti vo della guerra combar mute
tra onesti due colo msi ci ’alto rang
SU.;m s  g b g s h ' t a n n ù 5i u cr Q nu #
Coi mastro di- Campo se i’intonòove
che solo a vedelio tuttc1 Iremev a,



1 2
ta , uer -r e ■ ! couba tt•j noli e piazze _L 1 ~£ i'
■ T0 .11 C e.' in ox n ì Li -3 orci ine Ci posti S 1 i:":iove lo gont 0 e ore si U111 0 3 pezze g. rgih
perche vuol vecior s engue e tutti i CO ■s ti , u ̂ +-
II Sostro ci C enpo Clenìer e guerre al • =3 O -
e aPhot I rispondo :non une ,ne tre /. ...1 i V
H 21
L ‘ ?ubaselato re ,latore del nessea pio ■j II
0p:io to ci coreo z e Pdb vi ciao in te ete , cor
con i -,it b i s e ece pie ne Ci forre agio s or
gli el'offre el 1 ■- ? s,1_^0 J-o hi duopo.che■fe foste cor
Sonlllo no lo IrOhi e ,il cerchio ó p-L vii.fette Dir
oc I ]_ 1 :es tro C i n -, w cmpo peri 8 cono un ettO r o ■

14 cLd.
SI e vvente in. Iirò Z1one del cestoll Q IlOo onpa opieto Li c11 Gignor Gi ecinto, Chi
ics ■0 0,110re ge 1 e aPO 0 molto bollo ■' 3 1 ■
che ticne in bocce un celeno Trento „ e <
II copi tono C: 0 _L1 ! X,rt iglier le 5 II
O r) re lo sabrede 0‘ Cb.iud e 1 !osterie s gl
Ih 25.Sa ecco 1 o s• ] O- i. ■Ire c cin teriaca ; ile-V reio hi fino e e X. X liti c terb 0 n ; j r a leleiree n ao co a.e ca ni oOttzC- pose legiungo i n t' e zz- ]_■1L bende -! , - -j -] . , _y, ' ';ore edr- 1 t r o tto (le.L le 0 G:ad,ti ri ,r 1 ITofori o\ L II
C c‘ p•. . .1ito ci-, i e -L signor don Cc-Iorno , io-7
15 • 21
Vocititi 3 0 li 0 tn.tti Ciuentì In nc ro , lecon p rnn e in I 0s he o gre no i cepaeli y cc ì ?. 0 Gp e r lene p o rten0 un boi nor o ,trfì
o n01 Io ut1 SC’h 0 Vi Tino e: o 111 -,j— ....■P> J ±. V_1 „ .. o -0
b o ouost re no P e r ■ ('l pc S 1 ogni C oro .. ix
(J *.■' IlC.0 1or da 0 0re 3 csua od eceto. *

S -

17 2r
Intento giungo no i ■cor e zzioni Dinon.ten.do cevel li di f re zza : 1:neutre une nesredo .d i c a ry etti o m c1e sono erteti d 1 n ar b aIlo r*
conciono confo L L x o OS re ( i !elle ■ I:o lo gortegllc sbaf e c ronepeljh'V c
X L.» ci
ruoiiLi±o x c.i. ìì(ìorni d ! -- ì 1, !.l L0 ' ) n .. „ ., r•1. Le _ Uà Xresisto il ro e c- aa7 f L- *j cGaribaldi con il be SCO e tro o.ueo ti ̂ j-ufa 1 ;ingresso in pi 0. Z jj- con un rug.: ito - - a
Le moglie An.ite , con il 'f 3lo in tosix. V3,1 Ì Ste hTr-x-x h■_> o o n 1 e X £.'acie■In rosta, ;

19
Durante 1 ' in.fu.r x c1 .i.1 del 1 £

1Garibaldi rivo Ito e1 sUO e iu'iv a ve
dùco ; NI.tìo 5 d■ "....aV.:. 1 x "P. ■ VL: XJO.x.s" i e l - ,
JLr t .■ 0 rD \.t 0 0 C£ L-L b-.n terr e -- 1 \,'J j_ ±,: ns issile *
Il cannoniere con 1e g,ol •• SOOCc , 1
da fuoco alle alce ìe o■ x e ciloo
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cr7

i

! . '.li

a c.ues t a . b e l l a aceri
t o r o  ac a r e n a t a j
■ una bo lone
T* 0-”>Tìl' .;■rtei

o l i : ' a aré Caapt) v
o a-c i  o iri urr l a 1■ipddp

ri
Il Lastre Carpo eh1 è nclto brillo 
con ~uel bacio, saltella come un gallo; 
o :uz; f erie r: ".rete il signor Gìccillo 
con il rancure gii mortelle un cello. 
Diventa le guerre,ecco le aclista 
e • ni ; aviere I; uro ni e fritta to' *

mvesuc xo scaletto 
o nei costello del re; 
cono una capretta 
girella pur con ne. 
r a no e sci?o o1? t a, 
uso c eò ecco la cascato5 „

i : z _L C r CUb C ■j.  ̂a ̂n/
la r Iauci
la a rea.ù S, £ -p- o„ p-
oc il ga r\u G”1—1
X1.La.strG Ca’.j.P0
già. cova c,c VGnd

re iacea lo fusa, 
con il muso rotte 
otta sotto sotto»

5

24
Lo portano il corsa nella tende 
por apprestargli le cure del caso; 
giunge un bei dottore con una benda 
e gli fascia 1? bocca ed anche il naso. 
De gran regina infrante- dal dolore,’ 
si fa una ballata col dottore.

2'b
Duremie 1
la soldo U

chi SÌ bU
chi per TU

La jlolla
c o ai moh-t

tregua iella bat taglia,
sca attende nella pia zza :
te in terra e chi sulle p
statenpo qualcuno arili,e zza
elirante nell'att esa,
ansia aspetta la ripresa »

c .O

I I hic’o c povGX1 G-jdto tue t-
u o in nV ro ,

cori 1■■ na rb a i 7"! t està e ca Pe1l i
tu.nondo X l i g. ri 0 U'n  pot ente cGro,
d O1 t e s oV  o inv £no fac ea la cglcoi
Ve gèndo f;UÌ , a ~hu OS10 Vaga ni 0 1i ,
invece del tesoro,trova baccalà.

L/
Il gestro Carpo intanto che s ’è guarito 
grazie alle cure del elettore;
■uindj alzando in aria un solo dito, 
asciane: Signori,s 1 entro due oro 
non vìnco questa grande battaglia, 
por tutto l'anno dormirò sulla paglia.



w

Squillano le trorbo,rulla il tamburo v- 
opera il cannone ab anche le nitriglie, 
il firmamento è quasi tutto scuro 
et il re,per le paura tortopiio- .v
I soldati piò pronti per la .guerra, 
con il loro aspetto fh-' ...tremore lo terre
PC;
I I i-iS SIrò Conpo cone un -le 0 se end e
Ci 0 r bra un gr on vul c- no i n e t v . ri.ore ;
0 Vi1nzo ? emlop' |J cd e a i  u ir a pre n
i l cas te i lo bel re in r 0>•H luz ione „
La cor ..US in f ott i  t ut to s i r ie ohi a
■p 3 r Gilè la re gin ott a è chiù so in c o l l

30~r * JL Coro zzi e r i la nei ano conf ott ■1 *
i l Coi or i 0 s0 quest re tu tto - ;iante •
i ,c>old e t i sporo no morta re t t i
e 1 ? 00none sso -, rO Cdg ;ius V  ad un c Cl L'r
J_f ' cubo scia toro eli ' è dis occupo - c o ,

lanci:1 potate frìtte e a stufato, ■ .

31 _ - ■ :
il costello tei re e circondato; 
Garibaldi contrasto 1'avanzoto; 
il nastro Carpo grido a pere" ìiiero ;

uè le guardie! L ’ fotta la friliata-i 
il costello crolla,tutto va in rovine5 
e Sacripante abbraccio lo regine1 *

Lo guerra è finito e S C O p ;J IO _1 S .) 0 0
il gran re vien fa ttc prigioniero
che per reo bio non rarie va tace
3 la regina conta :Ve pensiero f
z,-s corte tutta q u a e t a a n,. : ; a n e 11 a t a 
viep. fucilato 01 notte inoltrata..
53
L voi turni che state od ascoltare, 
tenendo la boccaccio spai.ancata : 
vi prego di volere pere!on;re 
0 dì non badare a nuesto porcata.
Siccome ■■■’onc >■ stanco od in cosuumo_
lì? buona notte 0 tutti e spengo il - lune.

j_ ! e ’l i c ; _ .. n j_ :. l o u o .i. o
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X Ì Q’p'O O ^ costo ]L970 su l Giorrn: 1o.. ■ ■ i Sic il
bli o t̂— ̂  -riticolo sull'’unico gallìnctt 0 ■: d i

j513"ì  3H~x 6 in Sicilia , e precisi:eniente gres
’g; J_ PI. Basii ieni di ■. Me zzoduso. C:icodiano di

le per i no etri let t o r i pubi:eliconi<i- il sudd et
17_L Xi. 
ri

.s-̂ ppe yuanrigiro 9

10 vonivc gUD =
restauro li li= 
so il convonto 
fare coso uti- 
ito- orticolo li

- i or_i sic sfoglie il volu;ge delicata ni ente s o 11 e v a ni o' c o n1 7- -7.= i sfrangiati delle pagine. Le certe è nec^
iri^Diiissio

oClCCi ufOi 
m  l o j ■_ -à ? s u? 
rapo. Ss coro ■

nell
roso del torlo che he scovolo c’o =
> ■ irregolari „ Il dorso di . porganone

sneh 1 esso dogli insetti,dell’uu ira e
in litro ' irrecuperabile,destinato ■ al a? =
Ite di una rara edizione delle "Consue= 
pubblicete e Napoli; nel ±496= Cose.si 

può fare infatui fi un'opera che si. stille nelle meni, che 
ha un odore sgradevole,che porta i segni.del secolare pa = 
scolo dai parassiti?
ladre Bionisio, grande barba brizzolata e tonaca nera,sor-, 
ride alla ria perplessità* E ni fa videro un libro che era 
arrivate nel suo libera norie nelle identiche condizioni ciré

*c . "Guardi, lo sfogli’1,dice semplicemente.rgH ox - C.; 1 i C- 0 '■J X prodigiosi delle1 cura «
r e s l- a ur e u o , ur

no una nuova rilega tura in
C vi k? _t_ _L P precedente cnì;; ere
strutta1 le pagine sono st

dizione i bruaueconuo,no avu- 
pergemeno in sostituzione di 
ridata ouasi complete-* ente di= 
te tutte-- reintegrate e rin-gio= 

osante carta antica 11 canta” tra lo dita, 
sì pronto a tornare ne].la biblioteca

nuovo il tem=

vanite,ed ora 1 
XI libro prezioso è così pronto a tornare nell 
pubblico alla suole appartiene ed e- sfidare di 
po.
dono tre anni 
naso,se ,uendo 
rizia antica a 
restauro del 1

n  V; — i padiri basili a ni f ”1 rit 0 cXreco a ì i'ioz
uri z loro precìsa ,vor* G1z_ione , si d euice no ■) con -
r- 3 Gr vend osi delle pi \u mod-a rnc tec-nich 5 al
oro ra r o1 II loro laboret orio ò sort 0 SU11."p --k T- OSO di Grottafe rrate , Sui col .i.i la •V■[ al ì g.rons j. riJ_0era ndo le Int or V u Z1  oni del temp 0 di

, ‘p0 uil trentermio ,
XIrct "Gc1i ei rabs , che s un m qne sto r0 CtX (0ne ci
.Ggli nni oscuri de11 tEuro pa ned i ovai Pi un iì
‘0 di stud i grecc-b i za ! it in i ed a ncora 0 1,

o^ii xunzione

X 1abba zia di 
basilieni,fu negli 
portante centro di
biblioteca, nonostante le secolari spo ! ie zi >v 
nuacrosi manoscritti in 'lingua greca dal X al 
ti dei cucii miniati. II gabinetto di patologia del librò, 
che fa parte integrante' del complesso monastico, 
ogni anno a nuova vita numerosi codici o ■ volumi re ri
tenenti a biblioteche italiane e stiiùcro, ,
L 1esigenza di un labora torio di restauro d sì libro oporen=

, o ss id o is c e  
XIV p̂n.nlo,i.;i0.1

r e a; t i t u i s c e 
syoar=

te in— o--3ici lia ora siuc tG CVV*■enti.■ha da olt 0 p enpo dai \J f"'G:.ri
b a siliani d ì diezzonus o, ì.ìic’: solta-ri t o ncl I966 maturò i» 0p=
por tuiiX uà 'di cont a t-ici.d iretti con "il uìini c\tero della Fubbli=
C c ’: I Struzi OrjÒ fa voriLtì da i diri gun t i aeli G 1blioteci cò—
ziona lo di ■ Fa 1 01'no.

d e1-opo una. vis ita incor iGri te cl eIlo ispe t UO-P e gene re
Barbi eri, venn e do c ii?s, con i 1 app orto fiH f-"1 zxx rlo miniato ia =
le, la crea zione d. 0 I labor atorio negli s te sidi _L vocali- ri ' ;; en so=
C (J u u eSCO ILone storo '] i Me zz0,‘ì uso •



il -'>pèr i. • • i?c t p c d r c- Ciò incute Ghette., chicco e _ dirigerlo il padre
Dionisio Zito che s veve già ì evoluto noi geo inetto C.i erotta= 
f errate o Dello équipe foco subito un laico,Salvatore hz bot= 
tute , ex e lutino nel 1 eh ore torio le zie lo-, eoe iu breve istruì 
sltri duo tecnici.-
Con questa' inizia tive, lo colonie "sicule-aloenese di. mezzoju= 
s o s i è ri ~ 11 u c c i e t e e g un e opo co site. urne ni s tic e n ■-> i .o oi=
conto iu il vento dei primi monoci benilioni greci vomiti in 
Sicilie 'de-l‘isole eli. Condio , .alloro ,nel solitario monastero, 
oli » ombrò"del ripido colle he Brigne e celle boscose spello 
dello Rocco Busembrr,gli esuli fecero_fiorire-^come scrisse 
uri pepùs nel primo toveceneo — "lereligiose piota e li1 cui ture 
delle lettere o delle scienze toologicno o filosoiicho'1 »
Testimoui.?• nzo di. questi interessi culturali 'sono lo numerose 
opere antiche e i codici greci custoditi nello ricostruito 

biblioteca del mun?stero di hezzoguso.
Uno di onesti -codici,che trutte' delio informità e dei rimedi,' 
ho uno curioso' particolarità:ricune pagine che riportano for= 
mule, modiche ep/paiono .sfregiato e ;coìpi di iorbici. Cpors 
questa ph. tute o firmata gioì .segretario del Sant1 Uf fizio e Pa = 
le mio Bartolomeo. hrnsardi ;che nel I?Ì7 possedevo il volume 
possoto poi si monaci be sili-ani . ;
comunque , mosto codice , inteì-ligentemente ,non posse nel l<?bo- 

retorio attigue elle biblioteca per il restauro dolio pepino 
deturpate. • .•'
Uol loboretorio ,d? oltre parto, c'.è tanto da fero con 1 11= 

bri elio arrivano, delle biblioteche pubbliche di falerno ,oe= 
toni-: ,o Ross ine» e di altri contri minori dell'Isola., Usila 
stanza-quattro pareti i». boi ancate con scrupolo ch>? raccolgono 
-por intero la grande luce delie campagne-un robusto torchio 
in ghise doÌV'Ottocento,pochi banconi,runiche barattolo di 
co 1 luiose lic:uida sfogli di certe riso,coltellini affi 1 ati .
In un.: altro locale ,le vasche di lavaggio,bottiglie con roa = 
genti ohiaici e disiniettanti*un ingegnoso stenditoio. E* ■ 
Guanto occorre per un lavoro manuale paziente affidato tutto . ̂ 
òlla perizia ed al rigore artigianale di tecnici specializzati.
Il libro appena portato in laboratorio (talvolta sembra da but 

tar :VÌe , come'" si è ' visto) , viene interamente fotografato pagina 
dopo pagina per documentare Io stato di conservazione, Vengo= 
no"quindi'annotati i. malanni da curaro : sonarci producati dal= 
lo tarme gautila zioni , screpolature . e fenditure che hanno di- 
strutto ’l ' originalo cucitura , macchio , ca rta rosa fienile dsl-^ 
l'usura e dai parassiti. Si scuce,si aprono le pagine c si ri= 
pulisco il dorso : si procedo quindi alle operazioni di leveg= 
gio o di smacchiatura con additivi chimici. Con onesto pro= 
cedimento scompaiono le grandi macchie brune che coprono quasi 
sempre i libri".antichi. Oro le pagine sono pronte por'la' di.= . 
sini^staziono. Se si tratta di un. manoscritto,talvolta e ne- 
cossario fissero gli inchiostri per*.,hò non s raro che la carta 
antica ad.un dato momento "rigetti” lstcoralmente la vecchia 
scrittura che la copre.
n .questo punte una sostanza liquida sorprendente a base di 
cellulosa , 1.1 "glutofix” , viene passata sulle, pagine • che vengono 
mosse ad asciugare. E' questa lfoperazione che- restituisco , . 
alla1 carta il primitivo vigore• ht è necessario passare tut= 
te lo•pagine sotto pressione por qualche tempo perche ria qui= 
stino la foro primitiva' rigidità.
E' il momento" più delicato .aifisogna; ore . ricostruire lo parti 
mancanti servendosi di sottilissima ma resistente carta giap= 
ponese che devo essere livellata in modo che al te ito non si ev 
verta, dii farenze' alcuna tra la parte originale c quella nc'o= 
strutte.
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j r o r  i ; r  c ì o : c^rfe viene va torio  lucente 1 ledete con 
c somo l 
tutte 1

0 . Se <2 nc-c&sss rio , le
T\ api nG C ' U ì st :Lno un

: © il 0Viento ± la rii
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Attività del Co cateto Assistenza Parrocchie le 1 Pope Giovanni
x x i i i ” -

del aese ci Gennaio sono stati dati; SO di pasta
G AOaOCO
un pacchetto -‘1 formaggini 

! f IX;'3 « 8 di zucchero
sono state spedite ~ 20.000-per le vitti= 
me del Pekj.s h n  oei‘ •io zzo u i u o-- • il 

■ Vescovo nons, Fernicioro
Pel Yres-e di Febbraio sono stati dati: hc o vassoi di cannoli

ila ci cioccolabbiniUn< SCC I/O

ivig. o d i
2t>.OGO

Ricevute por il C.A.P. -(fino al 20 Dicembre I'g70)
Un cappotto

ministero 1 ; 1]e Finanze 
(riparto utili lotti e lot= 
torio)- tra .̂i te Fa r r 6 c c hm e - P 2T9 • 500
Jm.N. . -c 5000. .
i.ilitollo Salvatore c
nrs J.* Aglione 
hauro Giambattista da Ge= 
la- P 500C
Raccolte,.in Parrocchia' per : 
la eiorn». ta della Carità £ 39-^70

aOOO 
dollari 5

i- i\lla Presidente del C.A.P. Siq.na ins, Gianna Francato o -ncr=
venuta la seguente lettera da. parte di S. E, Tdons. Pomicierò:
".La ringrazio sentitamente dell* offerta di lire ventimila, 

inviata a m e s t o  Curia- p e r i  sinistrati del Pakistan e che 
verrà subito', trascmessa alla Pro sic ne za della ’ .0 .E. I . a Roma. 

11 Signore benedica1 largamente l ’attività di codesto' Co = 
mitato e la renda fruttuosa.

+ Giuseppe Pomicierò Vescovo

IL CENTRO DI LETTURA

Desidero ringre z ia re  innanzitutbo il Parroco,Sac 0Verecondia » 

per l'invito rivoltomi di scrivere, ancora una volta sper,?',1-co= 
della Brigna".
Anche o.ue s t1 a nno è stato a pe rto 
tura e?su proposta del Direttore 
lassono stato chiamato dal Sig„

a Lezzojuso il Centro di lot- 
Didattico Dott. Rosario 3t^l= 
Provveditore agli Studi di
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II.Centro funziona presso le scuola eleolenta ri
feriali,s abate escluso ,PdiTe 1. ( , jCr alle ore 20
circa GCC volumi,di un giradischi,c: i un.e xi a v:i io

£' dote to £■? 
i i un to 1 c visore

non in perfette .condizioni di iunzionznentp,. ,11 .Centro, é aubonqp 
to- a upooc ,£umi.glia ionio ti e ne , G torio £i ustrmto,riviste cA,- pern= 
goni lette con interesso da tutu:' i lotecri*. " q ! i q ; q q  
Le funzione e duce tive, .che il Centro svolge e or ne i o tutti note 
Scopo del^Cenura, infoiti 5 e are-ero- tre è v u i  lettori uno eoi? i--

d e- r i e t i n e n t e 1 e affettive che nasce eie scambi di giudìzi, ire
pressioni,velutazioni. £' quello di preparare il lettore cr dive = 
nire,in seguito,1'assiduo ospite delle biblioteche. Scopo,■uostp 
dixficilnente raggiungibile senza un certo periodo di tirocinio 
compiuto nel Centro.
Perciò' è molto inoortente che l'aula sia decorosa e la suppollet= 
tilo aderte,sì da invogliare l'adulto a venire al Centro per 
trascorrervi ore serene» Sarete -,perciò,oìP ortuno che il Contro

lo. «~u-;.le, in un'aula scolastica o con
arreca
piuttc
Sarete

rervr ore serene, i
asse non presso le

spesso ìneceg'
w J- I l una sere prò-

ameni non io. onci
propria, con arredamento adatto allo scopo. 

ira,ortuno che alle pareti ci fossero sei bei quadri teli 
cU rendere più accogliente l'aula. Desideri questi,regolarmente 
segnalati da parecchi anni $ ormeì^ allo Autorità scolastiche.
Sarebbe, altresì, oq nrtuno che almeno "una volta ogni anno av

venisse data la possibilità,.di effettuare delle visito guidate a 
pinacoteche.musei,gallerie d'arte.'molti altri lettori frequente^ 
reboero certamente il -Centro. Vi si accostano, tuttavia ,-giov.mi 
studenti dell; locale scuole media por leggere,consultare dnci- 
clopedie,discutere problemi vari. Il Centro viene frequentato, 
inoltre,de alcuni adulti desiderosi di leggere. Ceppiamo che 
senza libro non c'é cultura,diceva bene,auìndi,il Direttore

. n OccorroGeneralo per l'Educazione Popolare Nazareno Padellaro 
desiderare leggere molto,e poi leggere,leggere ancora,sempre leg
gere".
Sarà perciò cura del Dirigente cercare di creare una solida ' i 

cizia tra l'uomo e il libro,far sì che il Centro Diventi punto-' 
di anima sione 5 luogo ' che risvegli e faccia fiorire l-'-interesse 
per la lettura,far sì che il Centro diventi un contro di interos- 
se5dove il libro è mezzo di discussione,motivo dì .conversazione.

Il Dirìgente
Ins. Giu s e pp e Pern i c i a ro



LECERE AEGEVUTE i

Eco doli? Brigne..curati .con tanto ©nconiabile impegno, 
riuscendo © tener vivi in noi oh© d&lla Eriga* siamo lontani, 
l'amore © le nostalgie por il neutre cero-paese natio,

Qn.l© Antonine Cuttitte "
________ Ormerà dii Deputeti-Roma
" Ho avuto -modo, attraverso So e delle Brigne ,di 1 essere i 
cenni biografici dal cero MANDALA*• Fleuìo al prof. Sento 
Gobbio (el..quale venne i mici più cordiali saluti) che di 
CELESTINO ha fatto un ritratto quinto mai fedele. Penso di 
potermi annoverare anch'io tra gli amici del cero PERFINO che, 
in determinati momenti dell© nostra gioventù pdr me^fu addi
rittura un fratello* Mi associo all'appello dell'amico Gobbio 
* NON DIMENTICHIjìMOLO" © faccio ©neh'io 1©' mie modeste propo
ste: Sotto il patrocinio del Sindaco CUCCIA,Egli pure amico ■
.di CELESTINO,© dell© Giunta Comunale?a questo giovane che fu 
espressione viva di adamantine onesta,sostenitore di principi 
morali © sociali irreprensibili,devotissimo figlio di Mezzoju- 
so,sì potrebbe dedicare un© Vi© del Paese,intestare un 'aula
scolastica '.... ...«Altro modo magnifico di ricordarlo sa=
rebbe 1'intesta alone di un© borsa di■studio a Suo iPme per 
l'alunno che maggiormente si si© distinto nel campo della frit
tura, della Scultura ©,perché no,noi campo della bontà. Egli fu 
aopratutto BUONO. Scusatemi se ho proposto delle stramberie 
ma sono cose che mi ha dettato il̂  cuore ricordando CELESTINO* 
Un caro saluto a tutti ‘

Giuseppe Risico 
Vi© Pera zzi 20 Novara

La tu© lettera,cero Risico, è stata letta e meditata, E' stata 
scritta veramente col cuore. L* "ho consegnata al nostro amato 
Sindaco Cucpia il quale mi ha assicurato che provvedere a far 
sì cho il fi, me di CELESTINO non rimanga soltanto scolpito 
nel cuore di quanti lo conobbero,ma anche in maniera tale 
che i pòsteri'possano averlo presente.
ui ha detto stamattina eh© conta di dedicargli una strada 
e di patrocinare qualche particolare manifestazione diretta 
a rendere presente spiritualmente colui che fu veramente 
il BUGNO o di BUONA VOLONTÀ'. Del nostro Sento Gebbie ho 
saputo cho■si sta‘interessando ad organizzare una mostra -del
le "opere di CELESTINO..Speriamo che tutto possa realizzarsi . 
Naturalmente si richiederà del tempo che non prevedo solita- 
mente lungo conoscendo l'amore e le solerzia che anima i no
stri paesani.

Il Redattore
»

"Gv.p i ho ricevuto "Eco della Brigne" e sono rimasta contenta 
ne¥ leggere le notizie dèi nostro paese natio. Ho provato tan
to piacere nel sentire le novità di Mezzojuso che è abbastan
za cambiato in confronto ai miei tempi.

Mrs Lucy Gebbia
3278 Stemyoy ASTORIA N.Y. USA
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^i_e migra or;., .i è diventato un penero di prive ve-
i paesani che nano n  pcoso o l e  .spegna.

Bonanno Francesco 
i- r i o  ore V i r g i l i o  30 Pe l  erro
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re 0 cil i- io non ho sen t ito nul
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“ Oli è oi„ il signore, cut nel o io spingevo il carrello can= 
tende Trcr ere nelle sue essere f

- -.tulio? 1 dev'ero dunque?
- Sul carrello gailord„

ili ristorente
“Gcuurieroi deterioroi Guardi che- cose ho trovato nel brodi 
un eccendisigerii

- G-rezie 5 signore [ C'è ancore gente oneste el rondo i

he dote storiche
"hicorre in onesti giorni il privo anniversario dell'unico 
giorno del IQ39 in cui non venne assegnato n a r; -'-’v previo CI


